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Il cambiamento

I nuovi modelli culturali determinati dalla 

“società dei consumi”, dai mass media, 

dalla trasformazione del concetto di 

famiglia, dei valori sociali e degli stili di vita famiglia, dei valori sociali e degli stili di vita 

influenzano in modo decisivo una tra le più 

delicate fasi della vita dell’individuo: 

l’adolescenza.
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L’adolescenza rappresenta la fase che 

precede l’età adulta: la maturità 

cognitiva, emotiva e generativa della 

persona e che oggi invece, sembra 

Il cambiamento

persona e che oggi invece, sembra 

prolungarsi, a causa della dipendenza 

affettiva ed economica dalla famiglia, 

dell’insicurezza economica, dei tempi 

della formazione. 
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Questa vulnerabilità cela delle risorse 

personali, di cui non si ha del tutto 

coscienza, e che possono rappresentare, 

se adeguatamente supportate e 

Il cambiamento

se adeguatamente supportate e 

potenziate, il volano per cambiare e fare 

scelte più consapevoli.
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contestu
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Aspetti 
relazionali

Aspetti 
personali

Il disagio scolastico 
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A volte, però l’interazione tra questi aspetti può essere carica di 

malessere e di incertezze provocando difficoltà e disagio che si 

manifestano nella ribellione; nell’autolesionismo; nell’atteggiamento 

antisociale e che si esprimono in famiglia, nella società, tra i 

coetanei e nella scuola.

Non è possibile ignorare il significato di tali comportamenti. Anzi, è 

necessario saperli ascoltare, riconoscere, accogliere e affrontare.
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La scuola quindi rappresenta il contesto

elettivo di apprendimento, di sviluppo delle

conoscenze, dei valori individuali e sociali;

ma è anche un’organizzazione complessa in

cui tutti gli attori necessitano di una

particolare attenzione, in cui l’interazioneparticolare attenzione, in cui l’interazione

tra aspetti emotivi e personali rappresenta

l’elemento fondamentale per promuovere

il benessere della persona.
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Il disagio in ambito scolastico è un aspetto del disagio giovanile, 

che può manifestarsi con comportamenti di:

• disturbo in classe, 

• irrequietezza, 

• iperattività, 

Il disagio scolastico 

iperattività, 

• difficoltà di apprendimento e di attenzione, 

• difficoltà di inserimento nel gruppo, 

• scarsa motivazione, 

• basso rendimento, 

• abbandono, 

• dispersione scolastica.
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Non solo, questo contesto facilita lo sviluppo di

situazioni cariche di aspettative, ma anche di

emozioni negative, che vanno dalla perdita di

motivazione, alla disaffezione e alla rassegnazione.

Sempre più di frequente, si rileva tra i docenti lo

sviluppo della sindrome del burnout (Maslach e

Leiter, 2000) basata su tre dimensioni:

• deterioramento dell'impegno nei confronti del• deterioramento dell'impegno nei confronti del

lavoro,

• deterioramento delle emozioni originariamente

associate al lavoro

• problema di adattamento tra persona ed il lavoro, a

causa delle eccessive richieste di quest'ultimo.
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Una condizione caratterizzata da affaticamento

fisico ed emotivo, distanza ed apatia nei

rapporti interpersonali, frustrazione per

mancata realizzazione delle proprie aspettative

e perdita della capacità di controllo.

Con rilevanti conseguenze e ricadute perCon rilevanti conseguenze e ricadute per

l’attività didattica e le relazioni all’interno

dell’istituzione scolastica in termini di rag-

giungimento degli obiettivi di apprendimento e

di relazione tra docenti e alunni e tra docenti

stessi.
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La letteratura sull’argomento rileva come siano 

proprio i docenti, per il loro delicato ruolo, a 

correre più rischi derivanti dall’attività 

lavorativa, a soffrire di una maggior solitudine 

nella gestione del proprio lavoro.nella gestione del proprio lavoro.

Nella prospettiva della promozione del 

benessere di tutte le persone coinvolte e 

dell’organizzazione è necessario quindi 

promuovere…

10T. De Ruggieri, Intervento psicologico&psicoterapeutico e organizzazione scolastica, 7 ottobre 2010



Azioni in/di rete 

Dirigente 
Scolastico 

Giovani Docenti 

Consulenti 

Famiglie
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Il consulente psicologo deve “prendersi cura” 

dell’istituzione scolastica, dei docenti, degli 

studenti e delle loro famiglie offrendo 

innanzitutto la propria professionalità in termini 

di ascolto e di sostegno.

L’ascolto attivo delle difficoltà vissute permette di 

instaurare un dialogo e un confronto in termini instaurare un dialogo e un confronto in termini 

di riformulazione di significati.

Il sostegno è essere vicini, senza essere intrusivi; 

agire non come guida, bensì come soggetto che 

potenzia e promuove le risorse già presenti 

senza patologizzare la situazione.
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Allo stato attuale difatti, la professionalità dello 

psicologo è spesso caratterizzata da scarsa uniformità 

e progettualità e da una netta prevalenza di 

interventi di consulenza rivolti al singolo individuo 

(alunno, genitore o insegnante). 

Si rende necessario promuovere un’idea di psicologia al Si rende necessario promuovere un’idea di psicologia al 

servizio di tutto il sistema scuola, in una prospettiva 

di ricerca-azione continua in cui la scuola e i suoi 

attori sono i reali protagonisti e promotori 

dell’intervento.
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Lo psicologo può contribuire in modo fondamentale al

raggiungimento degli obiettivi dell’istituzione scola-

stica, supportando la dirigenza nell’ottimizzazione

delle risorse, progettando interventi di formazione ad

hoc, orientando e promuovendo le risorse presenti,

agendo su casi specifici e rilevando soprattutto le

necessità dell’istituto all’interno del suo territorio.necessità dell’istituto all’interno del suo territorio.

Rispondere alle reali esigenze, e non ai bisogni

contingenti, significa offrire ai componenti del conte-

sto scuola, la possibilità di accrescere le loro compe-

tenze e soprattutto co-costruire e progettare insieme

al mondo scolastico.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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